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Farsi aiutare
er rimanere a casa

La zia 88enne della signora Adriana Soldati vuole rimanere

a casa propria ed accetta di ricorrere all'aiuto di

una badante.
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Spitex Rivista: Come avete deciso di

cercare una badante?
Adriana Soldati: Mia zia, malgrado una ma-

lattia molto débilitante, è ancora lucida e

dopo l'ultimo ricovero in ospedale abbiamo

discusso del fatto che sarebbe stato necessa-

rio l'aiuto di una badante. Inizialmente non è

stato facile, perché ciô significa accettare la

propria fragilité.

Come ha trovato Opera Prima?

L'assistente sociale dell'ospedale ci ha fornito

una lista di indirizzi. Dopo una verifica con il

nostra medico curante, abbiamo telefonato a

Opera Prima. Le nostre preoccupazioni erano
due: rivolgersi ad un servizio di fiducia e fare

iltutto nel pieno rispetto della légalité.

Dopo il primo contatto, abbiamo ricevuto

la visita della collocatrice, con la quale abbiamo

potuto chiarire i nostri bisogni. Nel giro

di pochi giorni siamo riusciti ad organizzare
la presenza della badante diurna dalle 07.00

aile 12.30 e dalle 17.30 aile 19.30. Mia zia ri-

ceve anche la visita giornaliera delle opera-

trici del servizio di cure a domicilio SCUDO,

per le medicazioni e le medicine.

Quali difficoltà ha incontrato?
Oltre al fatto di ottenere l'informazione al

momento giusto, quello che ci preoccupava

era di svolgere tutte le pratiche amministra-

tive in maniera corretta. Per questo abbiamo

scelto la formula con la quale Opera Prima

gestisce tutti gli aspetti burocratici.

Corne giudica oggi la presa a carico?
Inizialmente non è stato facile, soprattutto
perché mia zia ha dovuto capire che per rimanere

a casa propria doveva accettare l'aiuto

di una terza persona. Poi siamo riusciti ad

organizzare il sostegno in modo completo, gra-
zie al fatto che esiste una rete di supporto che

funziona bene. Mia zia tutto sommato è

contenta, e anche noi.

Intervista di Stefano Motta
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